CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI
Gli scrutini  finali saranno svolti in ottemperanza alla normativa che regola lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni  (OO.MM. n.126 del 20.04.2000, n.90 del 21.05.01, n. 56 del 23.05.2002, n. 26 del 15.03.07, n. 92 del 5/11/2007, n. 30/2008, n. 40/2009, i DD.MM. n. 42 del 22.05.07, n. 80 del 3/10/07, n. 5 del 16/01/09, la C.M. n.50 del 20/05/09, il DPR n. 122 del 22/06/2009, la nota ministeriale n. 699 del 06/05/2021).
In particolare:
· le proposte di voto dovranno scaturire dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l'ultimo quadrimestre, minimo tre, giusta delibera CdD n. 28 del 18 settembre 2020, compreso il periodo in cui in cui si e' svolta la didattica a distanza e sulla base di una valutazione complessiva dell'impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell'intero percorso formativo.
· Il voto per le singole discipline è assegnato in sede di C.d.C. ed è inserito in un quadro unitario.
· Il giudizio di merito su frequenza, partecipazione, impegno, profitto ed altri elementi significativi che interessano la vita scolastica è concorrente rispetto all’attribuzione del voto finale.
· Il voto di comportamento è formulato secondo le modalità previste dall’apposita tabella tenendo conto dei descrittori.
Lo svolgimento degli scrutini si ispira, inoltre, a seguenti valori fondamentali:
· Collegialità: indispensabile nell’attuale normativa quando si tratta di decidere sull’ammissione alla classe successiva e sulla formalizzazione di un giudizio che riguarda elementi meta – cognitivi ed il percorso formativo dello studente anche con riferimento a fattori extrascolastici.
· Coordinamento: tra docenti della stessa classe e tra classi diverse, essenzialmente svolte dal dirigente scolastico nella sua funzione di mediazione, di controllo e di garanzia della correttezza degli atti e delle procedure, finalizzato ad uniformare i criteri di valutazione degli alunni.
· Computo delle ore di assenza ai fini della validità dell’anno scolastico
· È compito del CdC verificare se, nel rispetto della C.M. 20 del 4/3/2011 , il singolo allievo abbia superato il limite massimo delle assenze consentito, ivi comprese le deroghe.
I Docenti, inoltre, in sede di scrutinio finale, sono chiamati, nel rispetto del segreto d'ufficio, a  motivare le proprie deliberazioni, comunque accessibili e controllabili, nonché a fornire indicazioni utili per gli interventi integrativi.
A norma dell’Art. 13 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62, per l’ammissione all’Esame di Stato  occorre:
· votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente
· un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Esso concorre alla determinazione della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale in ciascun anno.
· Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo.
· Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, e' espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
L’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato è decisa dal Consiglio di classe, partendo dai voti proposti dai singoli docenti, anche con deliberazione a maggioranza. Il Consiglio, in fase di scrutinio, deve essere un collegio perfetto nella sua costituzione. 
Dopo il controllo della scrutinabilità  degli alunni, gli allievi frequentanti le classi prime e seconde saranno ammessi alla classe successiva in presenza di non più di quattro insufficienze; quelli frequentanti le terze e le quarte lo saranno solo in presenza di non più di tre insufficienze; gli alunni delle classi quinte saranno ammessi agli Esami di Stato con massimo una insufficienza. In caso di ammissione alla classe successiva e/o agli Esami di Stato con voto Consiglio, gli alunni riceveranno il punteggio minimo della banda di oscillazione per il credito scolastico. Le ammissioni e le non ammissioni vanno verbalizzate adeguatamente.
SOSPENSIONE E RINVIO DEL GIUDIZIO DI VALUTAZIONE
Riferimento normativo (D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 - art. 4 comma 6)
Il numero delle insufficienze dovrà essere commisurato alle effettive possibilità di recupero.
Tale limite è comunque fissato fino ad un massimo di quattro per il biennio e tre per le terze e quarte classi. Nel caso di insufficienze che determinano la sospensione del giudizio, il CdC terrà conto della possibilità dello studente :
· di raggiungere gli obiettivi essenziali delle discipline a partire dalle conoscenze, abilità e competenze pregresse, di tipo disciplinare e trasversale;
· di organizzare autonomamente lo studio, soprattutto durante i mesi estivi, ricorrendo eventualmente alla frequenza di corsi di recupero organizzati dalla scuola, compatibilmente con le risorse finanziarie in dotazione.
La sospensione  del giudizio finale  è	indicata nel tabellone  con la sola indicazione “SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO” senza i voti delle discipline, i quali vengono comunque riportati sul verbale dello scrutinio e sul registro generale dei voti.
A conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie”. (Art. 4, DPR 122/2009).
Nel caso di alunno frequentante classi fino alla terza IPSIA (Nuovi Professionali), la dicitura Ammesso con revisione del P.F.I., indica una valutazione negativa in una o più discipline e/o che lo studente non ha maturato tutte le competenze previste e il Consiglio di Classe delibera l’ammissione con revisione del P.F.I. alla classe successiva. 
Insufficienze allo scrutinio finale.
I Consigli di classe possono deliberare la sospensione del giudizio in presenza di: non più di quattro insufficienze (biennio), non più di tre insufficienze (terze e quarte classi), di cui almeno una recuperabile con lo studio individuale. 
I corsi di recupero saranno curati dai docenti delle discipline interessate che si dichiareranno disponibili, con precedenza ai docenti delle classi a cui appartengono. I corsi saranno organizzati:
· per classe in presenza di almeno  10/15 alunni;
· per classi parallele in presenza di meno di 10 alunni per classe singola.
 Contemporaneamente, la Scuola provvede a comunicare tale decisione alle singole famiglie, indicando tempi e modalità di organizzazione delle attività di recupero. Le comunicazioni saranno consegnate ai genitori in un apposito incontro che si terrà al termine degli scrutini.
Nel caso in cui i genitori non intendano avvalersi di tali attività, sono tenuti a rilasciare apposita dichiarazione formale con cui si assumono la diretta responsabilità del recupero.
Le verifiche saranno curate dai docenti delle discipline interessate, titolari nella classe, con l’assistenza di altri componenti del Consiglio di classe.
I Consigli di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi, per l'anno scolastico in corso nell’ultima decade di luglio procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e ,nelle classi del secondo biennio, l'assegnazione del credito scolastico
Tutte le operazioni dovranno concludersi entro e non oltre l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo con pubblicazione dei risultati degli scrutini all’Albo dell’Istituto al termine di tutti i Consigli di classe.
VALUTAZIONE PRIMO BIENNIO E CLASSE TERZA NUOVI PROFESSIONALI
( art 3, c 3, D.Lgs 61/17)
Tenuto conto del quadro normativo vigente (d.P.R. 122/09 per la parte ancora applicabile e D.lgs 62/2017 soprattutto per gli Esami di Stato), restano ferme le attuali norme in merito alla valutazione disciplinare. Pertanto, ciascun docente, sulla base delle evidenze raccolte, formulerà valutazioni che saranno registrate sul proprio registro personale elettronico. Sulla base di tali valutazioni il docente formulerà le proposte motivate di voto da sottoporre all’approvazione del consiglio di classe in occasione degli scrutini finali. La valutazione per competenze, invece, non potrà essere ricondotta ad una sola disciplina e richiederà una valutazione collegiale del consiglio di classe che potrà essere documentata sul progetto formativo individuale (P.F.I.).
PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL P.F.I. AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO ( BIENNIO E TERZA CLASSE) 
ai sensi delle Linee guida per favorire e sostenere l’adozione del nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale (di cui al decreto interministeriale 24 maggio 2018, n. 92, Regolamento ai sensi dell’articolo 3, comma 3, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61)
PUNTO 1 
Il Consiglio di classe accerta la presenza del requisito di frequenza del 75% del monte ore personalizzato, ovvero il diritto alla deroga in presenza di gravi motivi, sulla base dei criteri adottati dal collegio dei docenti.
Se lo studente ha frequentato per meno del 75% del monte ore personalizzato e non ha diritto a deroga:
· l’anno scolastico non è valido;
· la mancata frequenza è segnalata all’autorità competente ove ne ricorrano gli estremi;
· il CdC valuta l’opportunità di un eventuale ri-orientamento;
· il CdC non redige la certificazione delle competenze;
· in caso di re-iscrizione, anche d’ufficio, nello stesso istituto nell’anno scolastico successivo sarà redatto un nuovo P.F.I..
Se lo studente ha frequentato almeno il 75% del monte ore personalizzato o ha diritto alla deroga si passa al punto successivo.
PUNTO 2
Il consiglio di classe valuta gli apprendimenti disciplinari sulla base delle proposte di voto dei docenti titolari, le competenze maturate, la motivazione e le attitudini. In esito a tale valutazione sono possibili i seguenti esiti:
a) Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze previste e il P.F.I. non necessita di adeguamenti. Lo studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.I. è confermato.
b) Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze previste, ma il P.F.I. necessita di adeguamenti (ad esempio in previsione di un cambio di indirizzo, della volontà di conseguire anche la qualifica IeFP maturando crediti con lo strumento della personalizzazione, ecc…), lo studente è ammesso alla classe successiva. Il P.F.I. potrà essere modificato anche all’inizio dell’anno scolastico successivo.
c) Lo studente ha riportato una valutazione negativa in una o più discipline e/o non ha maturato tutte le competenze previste. Il CdC ammette lo studente all’anno scolastico successivo e modifica il P.F.I. prevedendo una o più attività finalizzate al proficuo proseguimento della carriera scolastica, fra cui:
1. partecipazione nell’anno scolastico successivo ad attività didattiche mirate al recupero delle carenze riscontrate (es. frequenza di attività didattiche nelle classi del primo anno e/o in gruppi omogenei);
2. partecipazione ad attività didattiche aggiuntive nei mesi estivi;
Ove ne ricorrano le condizioni il CdC adotterà i necessari ulteriori adattamenti del P.F.I.
Lo studente ha riportato valutazioni negative e deficit nelle competenze attese tali da non poter ipotizzare il pieno raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al termine del secondo anno, neanche a seguito degli adattamenti del P.F.I. di cui al punto c) e/o di un miglioramento dell’impegno, della motivazione e dell’efficacia del processo di apprendimento.
In tal caso lo studente è non ammesso alla classe successiva e il P.F.I. è rimodulato, prorogandolo di un anno.
 Ne P.F.I. saranno previste le opportune attività per l’eventuale ri-orientamento e la valorizzazione delle competenze    comunque maturate.


